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Direttive per l’azione amministrativa e la gestione  della Misura 214 “Pagamenti 

agroambientali” – annualità 2013. 

 

1. Modalità e termini per la presentazione delle do mande e della relativa documentazione 

La compilazione e la presentazione delle domande per l’annualità 2013 è effettuata, a decorrere dalla 

data indicata in apposito avviso di apertura termini pubblicato sul sito internet della Regione 

Sardegna, utilizzando le funzionalità on line messe a disposizione da AGEA sul portale SIAN per il 

tramite dei CAA autorizzati da AGEA. 

Fatto salvo quanto disposto dall’art. 23 “Presentazione tardiva delle domande”, paragrafo 1, primo e 

terzo comma, del Reg. (CE) n. 1122/2009, il termine ultimo per la presentazione delle domande di 

aiuto/pagamento tramite il portale SIAN è fissato al 15 maggio 2013. 

Fatto salvo quanto disposto dall’art. 23 “Presentazione tardiva delle domande”, paragrafo 2, del Reg. 

(CE) n. 1122/2009, il termine ultimo per la presentazione delle domande di modifica delle domande di 

aiuto/pagamento, tramite il portale SIAN, ai sensi dell’articolo 14 del Reg. (CE) n. 1122/2009 è fissato 

al 31 maggio 2013. 

Il termine per la presentazione della domanda di aiuto/pagamento cartacea e della pertinente 

documentazione all’Ufficio istruttore (ARGEA Sardegna) è fissato al 01 luglio 2013, salvo eventuali 

proroghe concesse con decreto assessoriale. 

 

2. Importo dei premi agroambientali 

L’importo dei premi agroambientali per le domande 2013 è confermato nell’ammontare previsto dalla 

vigente versione del PSR 2007/2013. 

Per l’Azione 214.1 Agricoltura biologica si conferma che il calcolo del premio “aggiuntivo” per la 

Superficie Foraggera Aziendale (SFA), espresso in €/ettaro/anno, è così determinato: 

1. per le aziende in fase di introduzione: 72,00 €/UBA x (numero di UBA richieste e ammesse a 

premio) / (ettari di SFA richiesta e ammessa a premio); 
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2. per le aziende in fase di mantenimento: 60,00 €/UBA x (numero di UBA richieste e ammesse 

a premio) / (ettari di SFA richiesta e ammessa a premio). 

Qualora l’importo del premio “aggiuntivo” così calcolato sia superiore ai rispettivi massimali, pari a 

100,80 €/ettaro/anno per le aziende in fase di introduzione e a 84,00 €/ettaro/anno per le aziende in 

fase di mantenimento, il premio “aggiuntivo” sarà abbattuto a detti massimali. 

 

3. Disposizioni specifiche per le nuove domande di adesione all’Azione 214/1 Agricoltura 

biologica – annualità 2013 

3.1. Periodo di impegno 

Il periodo di impegno è pari a 5 anni e decorre dal 17 giugno 2013 al 16 giugno 2018. 

3.2. Dotazione finanziaria 

Il fabbisogno finanziario riservato al finanziamento delle domande di aiuto/pagamento presentate 

nell’annualità 2013, è assicurato dalla dotazione finanziaria assegnata dal PSR 2007/2013 alla 

Misura 214, al netto delle spese di transizione e delle spese necessarie a soddisfare il fabbisogno 

finanziario delle domande di pagamento riferite - per le annualità 2008, 2009, 2010, 2011, 2012 e 

2013 - ai precedenti bandi della Misura 214. 

Atteso che gli oneri finanziari relativi alle domande di pagamento per il periodo di impegno dal 17 

giugno 2014 al 16 giugno 2018, dovranno necessariamente gravare, in tutto o in parte, sulle risorse 

finanziarie del prossimo periodo di programmazione, l’ammissione e la liquidazione delle domande di 

aiuto/pagamento dell’annualità 2013 e delle domande di pagamento relative alle successive 4 

annualità è comunque condizionata all’approvazione da parte della Commissione Europea della base 

legale che, per gli impegni giuridici assunti sulla corrente programmazione, consenta il pagamento 

con i fondi FEARS 2014-2020.  

In caso di mancata approvazione della suddetta base legale, l’onere degli impegni assunti dagli 

agricoltori rimarrà esclusivamente a loro carico e, in virtù di ciò, i richiedenti non potranno vantare 

diritti né porre pregiudiziali nei confronti dell’Amministrazione regionale che, fin da ora, si ritiene 

esonerata da qualunque obbligo o vincolo nella concessione dell’aiuto, il quale resta subordinato alla 

definitiva approvazione della predetta disposizione da parte della Commissione Europea. 
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3.3 Criteri di selezione 

Qualora le risorse disponibili della Misura 214 del PSR 2007/2013 coprano il fabbisogno finanziario di 

tutte le domande di aiuto pervenute e risultate ammissibili, non si procederà alla applicazione dei 

criteri di selezione e dette domande saranno ammissibili a finanziamento senza la formazione della 

relativa graduatoria. 

3.4. Riduzioni ed esclusioni 

Fatte salve le eventuali modifiche del D.M. n. 30125 del 22 dicembre 2009, anche per il 2013 

continua ad applicarsi il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale n. 

1079/DecA/65 del 17/07/2012 in materia di violazioni riscontrate per la misura 214 del PSR 

2007/2013. 

Per quanto non specificato nel predetto Decreto assessoriale, si rimanda a quanto previsto dal 

predetto D.M. n. 30125 del 22 dicembre 2009 e successive modifiche e integrazioni, nonché dalle 

pertinenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali. 

 

4. Disposizioni finali 

Per quanto non previsto nelle presenti disposizioni si farà riferimento a quanto previsto nel PSR 

2007-2013 della Regione Sardegna, nonché alle pertinenti norme e disposizioni comunitarie, 

nazionali e regionali. 

Ulteriori istruzioni relative alla presentazione delle domande ed all’attuazione della Misura potranno 

essere disposte mediante atti dell’Autorità di gestione del PSR e/o del Direttore del Servizio 

Responsabile di Misura. 

L’Assessore dell’Agricoltura si riserva ove necessario la facoltà di impartire ulteriori disposizioni. 


